
CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA
“SCHIO VAL LEOGRA”

(Comuni di Schio, Malo, Monte di Malo, Piovene Rocchette, Posina, Santorso, Torrebelvicino, Valli
del Pasubio, San Vito di Leguzzano, Consorzio Polizia Locale, società Pasubio Group, Pasubio Distribuzione Gas,

Pasubio Rete Gas, Pasubio Tecnologia)
Art. 33, co. 3 bis, del d.lgs. 163/2006

DETERMINAZIONE N. 66 DEL 21.12.2015

OGGETTO:EVENTI  ALLUVIONALI  CHE  HANNO  COLPITO  IL TERRITORIO  DEL
COMUNE DI VALLI DEL PASUBIO NEI PERIODI: DAL 31 OTTOBRE AL 02
NOVEMBRE DEL 2010 - O.P.C.M. 3906/2010 E DAL 16 AL 24 MAGGIO 2013 -
O.C.D.P.C. 112/2013.
AFFIDAMENTI  INFERIORI A €  40.000 EX ART.  125 DEL D.LGS.  163/2006  -
DETERMINAZIONE  A  CONTRARRE  E  INCARICO  PROFESSIONALE  PER
CARATTERIZZAZIONE GEOLOGICO-GEOTECNICA RELATIVAMENTE ALLE
LOCALITA’ CUMERLATI – BOLFE – FONTANA – FEDERICI – PIETRA.

IL DIRIGENTE DELLA CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA
“SCHIO VAL LEOGRA”

Visto quanto  riportato  all'art.  23-ter  del  D.L.  24  giugno  2014  n.  90  “Misure  urgenti  per  la
semplificazione  e  la  trasparenza  amministrativa  e  per  l'efficienza  degli  uffici  giudiziari”,  come
modificato dalla legge 11 agosto 2014 n. 114:  “...1. Le disposizioni di  cui al  comma 3-bis del
presente  decreto  legislativo  12  aprile  2006,  n.  163,  modificato  da  ultimo  dall'art.  23-bis  del
presente decreto, entrano in vigore il 1° gennaio 2015, quanto all'acquisizione di beni e servizi, e il
1° luglio 2015, quanto all'acquisizione di lavori. Sono fatte salve le procedure avviate alla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. 
2.Le disposizioni di cui al comma 3-bis dell'art. 33 del codice di cui al decreto legislativo 12 aprile
2006,  n.  163,  modificato da ultimo dall'art.  23-bis  del  presente decreto,  non si  applicano alle
acquisizioni di lavori, servizi e forniture da parte degli enti pubblici impegnati nella ricostruzione
delle  località  dell'Abruzzo  indicate  nel  decreto-legge  28  aprile  2009,  n.  39,  convertito,  con
modificazioni, della legge 24 giugno 2009, n. 77, e di quelle dell'Emilia Romagna indicate nel
decreto- legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n.
122.
3. I comuni con popolazione superiore a 10.000 abitanti possono procedere autonomamente per
acquisti di beni, servizi e lavori di valore inferiore a 40.000 euro.”;

Visto che:
- successivamente il citato art. 23-ter del DL 90/2014 è stato modificato dalla legge 11/2015

in vigore dall'01.03.2015 rinviando l'entrata in vigore del comma 3-bis, art. 33 del decreto
legislativo 12 aprile 2006 n. 163 alle procedure di gara bandite dal 01.09.2015;

- l'art. 1, comma 169 della legge 13 luglio 2015 n. 107 “Riforma del sistema nazionale di
istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti” che
rimanda al 1 novembre 2015 l'entrata in vigore di quanto disposto dal citato art. 23-ter del
D.L. 24 giugno 2014 n. 90;



Considerato, altresì:
- che  i  Comuni  di  Schio,  Malo,  Monte  di  Malo,  Piovene  Rocchette,  Posina,  Santorso,
Torrebelvicino,  Consorzio  Polizia  Locale,  e  le  società  interamente  partecipate  Pasubio  Group,
Pasubio Distribuzione Gas, Pasubio Rete Gas, Valli del Pasubio, San Vito di Leguzzano e Pasubio
Tecnologia S.r.l. hanno approvato l'accordo consortile per la costituzione della Centrale Unica di
Committenza  denominata  “Schio  Val  Leogra”,  ai  sensi  dell'art.  33,  comma  3  bis,  del  d.lgs.
163/2006 e ss.mm.ii.;
- che detto accordo è stato sottoscritto il 31.3.2015, e registrato al n. 3691 di Reg. Atti Privati
del Comune di Schio;
- che  l'art.  16  del  Regolamento  di  istituzione,  disciplina  e  funzionamento  della  C.U.C.  -
allegato  all'accordo consortile  di  cui  si  tratta  –  consente  la  libera  adesione  da  parte  dei  nuovi
soggetti esterni o Comuni (art. 2 del D.P.C.M. 30.6.2011 e art. 32 del d.lgs. 163/2006); 

Considerato, come di seguito riportato, che il comune di Valli del Pasubio intende procedere con
incarico professionale esterno per caratterizzazione geologico-geotecnica di alcuni siti del proprio
territorio e in tal senso:

Ricordato che nel periodo tra i giorni 31 ottobre e 02 novembre 2010 e nel periodo tra i giorni 16 e
24 maggio 2013,  a  causa delle  eccezionali  condizioni  atmosferiche che hanno determinato una
ondata di maltempo con precipitazioni abbondanti, si sono verificati nel territorio del Comune di
Valli  del Pasubio, numerose ed ingenti  frane e smottamenti che hanno interessato la rete viaria
cittadina con gravi  difficoltà  nel  garantire  i  collegamenti  stradali  tra  le  frazioni  e  il  centro del
comune;

Richiamate l'O.P.C.M. 3906 del 13.11.2010 e l'O.P.C.M. 112 del 22.08.2013 con le quali sono state
dettate le prime disposizioni per il superamento delle emergenze post-alluvionali di cui trattasi;

Richiamata la delibera di Giunta Comunale n.114 del 2015 del Comune di Valli del Pasubio, in
particolare quale atto di indirizzo e di incarico professionale per tutte le fasi di progettazione per i
danni subiti dal territorio comunale a seguito degli eventi alluvionali del 2010 e del 2013, seguita
della Determinazione n.157 del 24.09.2015 che ha individuato l’arch. Costantino Toniolo per la
progettazione di alcuni interventi di ripristino in conseguenza degli eventi alluvionali sopracitati,
cui si rimanda per le specifiche;

Richiamata  la  determinazione  n.165  del  07.10.2015  del  Comune  di  Valli  del  Pasubio  che  ha
individuato l’ing. Giovanni Fichera quale Responsabile Unico del Procedimento di alcuni interventi
di ripristino in conseguenza degli eventi alluvionali sopracitati, cui si rimanda per le specifiche;

Visto  che il  Comune  di  Valli  del  Pasubio  ha  ritenuto necessario  individuare  ulteriore  figura
professionale esterna per le prestazioni tecniche di carattere geologico-geotecnico e per l’eventuale
esecuzione di prove in situ; 

Verificato che il Responsabile Unico del Procedimento, incaricato dal Comune di Valli del Pasubio,
ha ritenuto di dover affidare i servizi di cui sopra, ai sensi dell' art. 90, comma 6 del D.Lgs. n.
163/2006 in quanto l’ufficio tecnico risulta carente di tale figura professionale, come da propria
attestazione in data 05.12.2015 agli atti del Comune di Valli del Pasubio;



Dato atto che ai sensi di quanto disposto dall’art. 125 del Codice dei Contratti D.Lgs. 163/2006 il
servizio in parola può essere affidato in economia;

Visto  l’art. 125, comma 11, del richiamato Codice dei Contratti che, in ordine all’acquisizione in
economia di beni e servizi in economia, testualmente recita: “11. Per servizi o forniture di importo
pari o superiore a quarantamila euro e fino alle soglie di cui al comma 9, l’affidamento mediante
cottimo fiduciario avviene nel rispetto dei principi di trasparenza, rotazione, parità di trattamento,
previa consultazione di almeno cinque operatori economici, se sussistono in tale numero soggetti
idonei, individuati sulla base di indagini di mercato ovvero tramite elenchi di operatori economici
predisposti  dalla  stazione  appaltante.  Per  servizi  o  forniture  inferiori  a  quarantamila  euro,  è
consentito l’affidamento diretto da parte del responsabile del procedimento.”;

Richiamata la  delibera  di  Consiglio  Comunale  n.15  del  29.03.2012  del  Comune  di  Valli  del
Pasubio di approvazione del regolamento comunale dei lavori, fornitura e servizi in economia in
particolare l'art. n° 3 lettera B) ed art. 6 lettera a);

Richiamato ancora l'art. 267, comma 10, del D.P.R. 207/2010;

Richiamata la determinazione dell'Autorità di Vigilanza sui Lavori Pubblici n.8 del 14.12.2011 che
interviene  sull'argomento  evidenziando  che  il  limite  per  l'affidamento  diretto  per  gli  incarichi
professionali è fissato in € 40.000,00, come tra l’altro confermato dalla successiva determinazione
dell’ANAC n.4 del 25.02.2015 “Linee guida per l’affidamento dei servizi attinenti all’architettura
e all’ingegneria”;

Richiamata la circolare n. 4536 del 30.09.2012 del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti;

Verificato che il Comune di Valli del Pasubio ha individuato il dott. Giuseppe Franco Darteni dello
Studio Tecnico Associato Darteni G.F. e Darteni P., con studio in Via Puccini, 10 - 36100 Vicenza,
quale figura professionale di provata competenza ed esperienza in materia;

Accertato che:
- l’offerta del dott. Giuseppe Franco Darteni dello Studio Tecnico Associato Darteni G.F. e Darteni
P.  in  data  18.11.2015 pervenuta con note al  prot.  n° 8439 e 8442 del  09.12.2015, agli  atti  del
Comune di Valli del Pasubio, relativamente alle località CUMERLATI – BOLFE – FONTANA –
FEDERICI  –  PIETRA,  codici:  1197  –  1363  –  1398  –  1424  –  08  T.Prov.,  risulta  di  importo
rispettivamente di € 8.236,00+Cassa 2% e 4%+IVA 22% e di € 7.000,00+IVA 22% per complessive
€ 19.090,32;
- la stima del corrispettivo risulta effettuata ai sensi dell'art. 262 del D.P.R. 207/2010 e risulta altresì
congrua anche a seguito di verifiche di mercato;
- che l’importo del servizio da porre a base di affidamento risulta contenuto all’interno della fascia
di  importo  prescritta  dall’art.  125,  comma  11,  ultimo  periodo,  del  Codice  dei  Contratti  stesso
(importo inferiore ad € 40.000,00 IVA esclusa) e che, quindi, è consentito l'affidamento diretto di
detto servizio da parte del Responsabile Unico del Procedimento;

Dato atto che il Responsabile Unico del Procedimento del comune di Valli del Pasubio, accreditato
al sistema A.N.A.C e DIPE ha richiesto il:
-  codice  SMART CIG (anno  2015):  Z9117B9CFC ai  sensi  dell'art.  3  della  legge  136/2010  e
ss.mm.ii.;



Visto:
- il D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163, "Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture
in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE" e ss.mm.ii.;
- il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, "Regolamento di esecuzione e attuazione del decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163" e ss.mm.ii.;
- la Legge n. 136/2010 recante “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in
materia di normativa antimafia” e ss.mm.ii.;
- il D.Lgs. 6 settembre 2011 n. 159, “Codice delle leggi antimafia” e successive modifiche, di cui al
D.Lgs. 15 novembre 2012 n. 218;

Richiamato il  regolamento  di  istituzione,  disciplina  e  funzionamento  della  Centrale  Unica  di
Committenza Schio Val Leogra di cui all'accordo consortile del 31.3.2015, registrato al n. 3691 di
Reg. Atti Privati del Comune di Schio e in particolare l'art. 6 - “Ambito di competenza e funzioni
della CUC”;

Richiamato l'art. 107 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, con il quale si attribuiscono ai dirigenti i
compiti e le funzioni per l'attuazione degli obiettivi e dei programmi definiti con atti di indirizzo;

Ritenuta la propria competenza, ai sensi del vigente ordinamento degli Uffici e dei Servizi del
Comune di Schio;

DETERMINA
1) di  prendere  atto  che  le  premesse  formano  presupposto,  condizione  essenziale  e  parte

integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2) di affidare le prestazioni professionali di carattere geologico-geotecnico e relative prove in
sito ai sensi dell'art. 125 comma 11, ultimo periodo, del D.Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii.;

3) di dare atto che l’offerta del dott. Giuseppe Franco Darteni dello Studio Tecnico Associato
Darteni G.F. e Darteni P. in data 18.11.2015 pervenuta con note al prot. n° 8439 e 8442 del
09/12/2015, agli atti del Comune di Valli del Pasubio, è stata valutata congrua;

4) di incaricare lo stesso professionista delle prestazioni di cui l'offerta suddetta;

5) di dare atto che le prestazioni professionali dovranno essere quelle contenute nell'offerta di
cui sopra e come da bozza di disciplinare di incarico agli atti del Comune di Valli del Pasubio;

6) di dare anche atto che la spesa, necessaria per il presente incarico di € 8.236,00+Cassa 2% e
4%+IVA 22% e di € 7.000,00+IVA 22% per complessive € 19.090,32, sarà impegnata con
successivo atto da parte del competente ufficio del comune di Valli del Pasubio;

7) di stabilire che il presente provvedimento diventerà efficace solo a seguito di riscontro delle
verifiche di cui agli artt. 38 e 39 del D.Lgs. 163/20006, effettuate direttamente del Comune di
Valli del Pasubio;

8) di dare atto che per tali affidamenti non è previsto il pagamento del contributo all'A.N.A.C. in
attuazione dell’art.  1, commi 65 e 67, della legge n. 266/2005 e con le modalità previste
dall'Autorità  per  la  Vigilanza  sui  contratti  pubblici  –  ora  A.N.A.C.  con deliberazione  del
5.3.2014;



9) di dare atto che non viene applicato l'art. 13, commi 1 e 2 del Regolamento di istituzione,
disciplina e funzionamento della centrale unica di committenza Schio Val Leogra;

10) di dare atto che i successivi provvedimenti  amministrativi  saranno adottati  dal comune di
Valli del Pasubio.

dott. Livio Bertoia

Documento firmato digitalmente da Livio Bertoia
Dirigente della Centrale Unica di Committenza “Schio Val Leogra”
(artt. 20-21-24 del d.lgs. n. 82 del 7.3.2005 e s.m.i.)


